
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (12, 1 - 11) 

   In quei giorni, il re Erode cominciò a perseguitare alcuni 

membri della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, 

fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era gradito ai 

Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni 

degli Azzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, 

consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro 

soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti 

al popolo dopo la Pasqua. Mentre Pietro dunque era 

tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva inces-santemente a 

Dio una preghiera per lui. In quella notte, quando Erode 

stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro, 

piantonato da due soldati e legato con due catene, stava 

dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle 

custodivano il carcere. Ed ecco, gli si presentò un angelo 

del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il 

fianco di Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». E le 

catene gli caddero dalle mani. L’angelo gli disse: «Mettiti 

la cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo disse: 

«Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a 

seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che 

stava succedendo per opera dell’angelo: credeva invece di 

avere una visione. Essi oltrepassarono il primo posto di 

guardia e il secondo e arrivarono alla porta di ferro che 

conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a loro. 

Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si 

allontanò da lui. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (8, 31 – 42) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Se 

rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 

conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: 

«Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati 

schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». 

Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque 

commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo 

non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. 

Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che 

siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 

perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico 

quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate 

quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 

padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di 

Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate 

di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da 

Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del 

padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da 

prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro 

Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio 

sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi 

ha mandato». 

 


